
§ 1108. - Reg. CE 30 settembre 1998 n. 2090/98.
Schedario comunitario delle navi da pesca.

Art. 1. Lo schedario comunitario delle navi da pesca
nella Comunità, di seguito denominato lo "scheda-
rio", riguarda tutte le navi da pesca comunitarie de-
finite ai sensi dell'articolo 3 del regolamento (CEE)
n. 3760/92.

Art. 2. Lo schedario riporta:
- i dati da comunicare per ogni nave da pesca comu-
nitaria quali risultano dal censimento effettuato da
ciascuno Stato membro per la propria flotta pesche-
reccia alla data del 1° gennaio 1989 o, in taluni casi
particolari e previo consenso della Commissione, ad
una data successiva,
- le variazioni relative a tali dati intervenute dopo il
censimento.

Art. 3. Lo Stato membro comunica le informazioni
relative agli eventi di cui agli allegati I, II, III, IV e V
per via elettronica mediante una rete di telecomuni-
cazioni contemporaneamente alla registrazione del-
l'evento da parte delle autorità dello Stato membro
interessato. La Commissione accusa ricevimento
degli invii immediatamente dopo la loro convalida
nella base dati.

La registrazione di nuovi dati o la correzione di
dati erronei relativi alle caratteristiche e/o agli ele-
menti di identificazione di una nove debbono avve-
nire conformemente alle procedure stabilite dal
presente regolamento.

Art. 4. Le correzioni di un dato erroneo contenuto
nello schedario sono trasmesse alla Commissione
secondo le modalità stabilite negli allegati da I a V
nel termine di 30 giorni a decorrere dall'individua-
zione dell'errore.

Art. 5. Le informazioni comunicate in applicazione
del presente regolamento sono utilizzate quali dati
di riferimento ai fini della legislazione comunitaria,
previa verifica della loro correttezza da parte dei
servizi della Commissione.

Il legame tra queste utilizzazioni e la base dati re-
lativa allo schedario comunitario delle navi da pesca è
costituito dal numero interno di cui all'allegato I.

Ogni Stato membro ha accesso ai dati contenuti
nello schedario comunitario delle navi da pesca e
relativi alla propria f lotta.

Art. 6. Il regolamento (CE) n. 109/94 è abrogato.
I riferimenti agli articoli 1, 2, 3 e 9bis del regola-

mento (CE) n. 109/94 debbono intendersi come fat-
ti rispettivamente agli articoli 1, 2, 3 e 5 del presen-
te regolamento. I riferimenti all'articolo 8 del rego-
lamento (CE) n. 109/94 relativi ad eventi di cui agli
allegati da I a V del regolamento (CE) n. 109/94
debbono intendersi come fatto all'articolo 4 del pre-
sente regolamento.

I riferimenti all'articolo 4 e agli articoli 5 e 6 del
regolamento (CE) n. 109/94 debbono intendersi co-
me fatti rispettivamente agli articoli 2 e 3 del rego-
lamento (CE) n. 2091/98 della Commissione, del 30
settembre 1998, relativo alla segmentazione della
flotta peschereccia comunitaria e allo sforzo di pe-

sca nell'ambito dei programmi d'orientamento plu-
riennali (8). 1 riferimenti all'articolo 8 del regola-
mento (CE) n. 109/94 relativi ad eventi di cui alle
tabelle A e B dell'allegato VI del regolamento (CE)
n. 109/94 debbono intendersi come fatti all'articolo
5 del regolamento (CE) n. 2091/98.

I riferimenti agli articoli 3bis, 5bis, 8bis e 9 del
regolamento (CE) n. 109/94 debbono intendersi co-
me fatti rispettivamente agli articoli 1, 2, 4 e 5 del
regolamento (CE) n. 2092/98 della Commissione,
del 30 settembre 1998, relativo alla dichiarazione
dello sforzo di pesca per alcune zone e risorse di
pesca comunitarie (9). I riferimenti all'articolo 8 del
regolamento (CE) n. 109/94 relativi ad eventi di cui
alle tabelle C e 2 dell'allegato VI del regolamento
(CE) n. 109/94 o di cui all'allegato VII del regola-
mento (CE) n. 109/94 debbono intendersi come fat-
ti all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 2092/98. (1)

(1) Si omettono gli allegati+

§ 1109. - D.P.R. 9 novembre 1998 n. 424. Regola-
mento recante norme di esecuzione dei rego-
lamenti comunitari sui controlli nell'ambito
della politica comune della pesca (G.U. 10 di-
cembre 1998 n. 288).

Art. 1. 1. Il Ministro per le politiche agricole, in
qualità di autorità nazionale responsabile, ai sensi
del paragrafo 8 dell'articolo 1 del regolamento (CE)
n. 686/97 del Consiglio del 14 aprile 1997, determi-
na le modalità di concreta applicazione delle dispo-
sizioni di cui all'art. 1 paragrafi 7, 8 e 9, del citato
regolamento, d'intesa con il Ministro dei trasporti e
della navigazione.

Art. 2. 1. L'autorità competente responsabile del cen-
tro nazionale di controllo della pesca (CCPT è il co-
mando generale del Corpo delle capitanerie di porto.

§ 1110. - D.M. 12 gennaio 1999. Modalità di tra-
sferimento per la pesca d'altura nel Mar Medi-
terraneo (G.U. 19 febbraio 1989 n. 41).

Art. 1. 1. Gli armatori di unità attualmente abilitate
all'esercizio della pesca "ravvicinata" nelle acque
marittime fino ad una distanza di 20 miglia dalla co-
sta, possono ottenere il trasferimento di categoria al
fine di poter effettuare la pesca d'altura nel Mar
Mediterraneo, semprechè trattasi di unità aventi i
requisiti tecnici e le dotazioni di sicurezza prescritti
per tale tipo di attività.

2. Per essere ammessi al procedimento di cui al
punto 1, gli interessati devono presentare istanza in
bollo al Ministero per le politiche agricole - Dire-
zione generale della pesca e dell'acquacoltura - Via-
le dell'Arte, 16 - 00144 Roma Eur, entro sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale. In caso di raccoman-
data con ricevuta di ritorno, fa fede il timbro postale
di spedizione.

3. Le domande sono ammesse secondo l'ordine
determinato dalla lunghezza decrescente delle unità
non inferiori a 24 metri (fuori tutto).

4. A parità di caratteristiche tecniche, è accordata
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